
CENA POVERA 
 

L’importo raccolto in occasione 
della cena povera/di solidarietà è 
di € 1330,00  ed è stato inviato 
alla missione di Roraima (Brasile), 
presso cui opera don Mario 
Gamba. 

IL CERO PASQUALE 
 

Il Cero Pasquale è uno dei 
simboli più significativi 

nella liturgia della Chiesa 
cattolica, in particolare 
durante la celebrazione 
della Veglia Pasquale. 
Acceso nella notte di 

Pasqua, rappresenta la 
luce di Cristo risorto che 

scaccia le tenebre del 
peccato e della morte. La sua 
accensione racchiude in sé un 

messaggio profondo di speranza, 
salvezza e rinnovamento.  

Il cero realizzato quest anno con 
grande passione e cura da Maria 

Rosa ed Eva è in cera d’api 
profumata (così come dice il 

testo dell’Exsultet che è cantato 
durante la Veglia!) e decorato con 

simboli richiamanti l’Eucaristia 
quali le spighe di grano e i 

grappoli d’uva. La decorazione è 
in rilievo così da essere ben 

visibile, il colore predominante è 
l’oro che indica la sacralità e il 

valore della fede. 
Il cero è acceso durante il tempo 

di Pasqua e in occasione di 
battesimi e funerali come segno 

della speranza cristiana. 

LA VEGLIA PASQUALE 
La Veglia pasquale è 

la solenne 
celebrazione della 
Risurrezione del 

Signore, nel cuore 
del Triduo Pasquale 

della Passione, 
morte e Risurrezione di Gesù. 

È la celebrazione più importante 
dell'anno liturgico, perché celebra 
la vittoria di Cristo sul peccato e 

sulla morte. 
È la più ricca liturgia di tutto l'Anno 
Liturgico, ed è articolata in modo 

da essere la "Madre di tutte le 
veglie", la celebrazione dalla quale 
nascono tutte le altre. Si struttura 
in quattro parti: Liturgia del Fuoco 

Liturgia della Parola 
Liturgia battesimale 
Liturgia eucaristica 

don Eros, suor Angela, suor Orsolina, 

il Consiglio Pastorale,  

il Consiglio per la Gestione Economica, 

gli operatori parrocchiali,  

augurano  

buona Pasqua nel Signore 

Quando si soffre non si riesce a dormire: ci 
si rigira nel letto e davanti agli occhi 
scorrono le immagini che non avremmo mai 
voluto vedere, le grida, le lacrime, gli ultimi 
respiri di chi abbiamo amato. Maria non 
poteva più restare in casa: dopo aver 
preparato i profumi per quel corpo ormai 
senza vita, se ne esce chiudendo piano la 
porta, per non svegliare gli altri. Esce che è 
ancora buio, ancora notte, per stare un po’ 
più vicina al suo Gesù. Non c’è ancora luce, 
tutto è immerso nel silenzio e nel sonno, si 
sente solo il rumore dei suoi passi, veloci, 
come se stesse andando ad un 
appuntamento. Tra le mani stringe un 
vasetto con il profumo per regalare ancora 
carezze, per provare a cancellare la morte 
maleodorante. Cosa ne sa lei di quel che è 
successo? Come può mai immaginare quel 
che, in un punto imprecisato di quella stessa 

notte, è avvenuto? Il suo cuore batte forte, per il dolore, per quella pena 
del “mai più” che la morte incide nella carne di chi resta. Che ne sa lei che 
quella notte il buio si è squarciato silenziosamente, come può mai 
immaginarlo? Un sogno, solo un sogno può essere quel sepolcro aperto, da 
stropicciarsi gli occhi per guardare meglio, per verificare che non si tratti 
di un inganno della stanchezza, di un abbaglio delle lacrime. Bisogna 
chiamare gli altri, bisogna avvisarli che il Signore non è più lì, chiuso nella 
tomba. Corri Maria, corri da Pietro e da Giovanni, dì loro che forse 
qualcuno ha rubato il corpo di Gesù: un altro oltraggio, un altro dolore da 
sommare a quello della morte. E poi con loro ritorna a quel sepolcro, di 
corsa, in questo mattino che nel frattempo si rischiara. Il fiato quasi si 
spezza, il cuore batte precipitoso. Lasciamo che siano loro ad entrare, a 
cercare di capire. Si affaccia Giovanni, entra Pietro: i simboli di morte, i 
teli ed il sudario, se ne stanno là, inutili ormai. Tutto in un attimo, 
un’intuizione, un ricordo folgorante: vedere e credere coincidono, si fa 
vera e reale quella promessa. E ora il cammino verso casa è diventato 
leggero: saltano di gioia quei ragazzi, le bocche spalancate in grandi 
sorrisi. Cantano anche gli uccelli: la vita si è svegliata. Per sempre. 
              d. Luigi Verdi 



  
    5 apr Domenica 

PASQUA 
RISURREZIONE  
 

ore  8,00 per la pace 

ore 10,00 † fam. Corradini 
† Grigenti Massimo 
† Suor Maura, Lorenzi Edoardo 
† Guglielmi Elisa, Francesco, Giuseppe e 
Maria 
†  Traìno Maria Giuseppa (anniv.), fam. 
Barbatano e Zappavigna 
† Lunetta Sofia e Bonato Pietro, Chemello 
Ines e Sericati Vittorio 
† don Augusto 

 
    6 apr Lunedì  

dell’Angelo 
ore 9,30 † Maddaloni Virginia 

 Martedì 
Ottava di Pasqua 
S. Giovanni B. de 
La Salle 

 Non c’è S. Messa 
 

 
    8 apr Mercoledì 

Ottava di Pasqua 
S. Amanzio 

ore 18,00 
 

† Marisa e genitori 
† Silvio e Caterina 

  
    9 apr Giovedì  

Ottava di Pasqua 
S. Demetrio 

ore 18,00 
 

 

ore 20,30 

† Franchi Naldo  
† Suor Maura     † Romina 
 

Centro di Ascolto della Parola del Vangelo 

  
  10 apr Venerdì  

Ottava di Pasqua 
S. Maddalena di C. 

ore 18,00 
 

 

† Asnicar Elisa (2° anniv.) 
† Suor Gabriela 

 

 

 
  11 apr Sabato  

Ottava di Pasqua 
S. Gemma Galgani 

ore 18,00 † Carollo Bruno, fam. Carollo e Maculan 
† Chemello Clotilde, Rossi Antonio 
† Savio Giuditta, Rizzato Giovanni e figlie 
† Tosin Antonietta e Antonio, Savio Rosina e 
Tullio 
† Pobbe Maria Angela, Tiranelli Pietro (5° 
anniv.), Roberto e Tiziana 
† Fossa Veronica     † Gnata Sabrina (trig.) 
† Gallio Francesco (anniv.), Ida, Luciano e 
Teresa 
† Trevisan Santina (4° anniv.), Alba 
Francesco e Marina 
† Eterni Roberto, Bicego Antonietta, Paoletto 
Alessio, Eterni Orazio, Rizzato Antonia 

  
  12 apr II Domenica 

di PASQUA 
 

ore  8,00 † Campese Silvio (anniv.) e Rodighiero 
Flavio 
† Dall’Igna Tarcisio 
† Eterni Orazio e Rizzato Antonia 
 

ore 10,00 † fam. Barausse e Berlato 

    7 apr 

 

CAMMINI di CATECHESI  
 

 

Sabato 11 aprile ore 9.00:  
in mattinata presso il nostro patronato 
ritiro dei ragazzi di 5^ e dopo pranzo 
Rito delle Intercessioni con la 
presenza dei genitori 

L’ESTATE STA ARRIVANDO! 
I primi caldi ci fanno già assaporare l’estate che si avvicina, 
con il suo desiderio di leggerezza e di incontri belli. Anche 
la nostra comunità si prepara con tante proposte: i campi 
ACR e Scout, il Grest (animatori, non aspettate l’ultimo 
minuto per iscrivervi!) e la Sagra di San Gaetano. Ma 
quest’anno c’è un’iniziativa che vogliamo davvero 
diffondere con forza: il campo giovani 18–35 anni, alcuni 
giorni (dal 10 al 13 agosto) speciali in Romagna, tra San 

Marino, le realtà di Papa Giovanni XXIII e San Patrignano, con anche una 
scappata al mare di Rimini. Un’occasione unica per respirare, 
confrontarsi, crescere e vivere la fede in modo autentico e concreto. Non 
dimentichiamo poi la due giorni dei chierichetti a Roma, l’1 e 2 giugno, 
un’esperienza intensa e gioiosa. Aiutateci soprattutto a promuovere il 
campo giovani e a invitare ragazzi e ragazze: sarebbe davvero un peccato 
perdere un’opportunità così ricca e preziosa per la loro vita. 

AMICI DEL  
CUORE  

Alto Vicentino: 
Sabato 11 aprile 

 

Il Centro  
Prevenzione Cardiologica è 

attivo  
dalle ore 8,00 alle ore 10,00  

RACCOLTA ALIMENTARE  
PER LA SPESA SOLIDALE:  

 

Sabato 11 e domenica 12 aprile 
 E’ possibile lasciare un’offerta 

ELEZIONI DIRETTIVO  
ASSOCIAZIONE NOI e  

APPROVAZIONE RENDICONTO  
 

Venerdì 10 aprile ore 20,00 

COMITATO DI QUARTIERE 
si vota per il rinnovo delle cariche 
al bar del Patronato Robur sabato 

dalle 17.00 alle 19.30  
e domenica dalle 8.00 alle 12.00. 

 Anniversari di 
Matrimonio 

 
 

Sabato 11 
aprile S. Messa 
alle ore 11.00 

 
 ricordano il 60° 

delle loro nozze  
Amabilia Sergio e  
Dal Zotto Marisa 

 
Battesimi 

 
Domenica  
12 aprile 

alle ore 11.15  
riceve  

il Sacramento  
                                 Filippo Villani 


